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| PA R O L A AGLI OPERAI |

di MARIA F. FORTUNATO

TENSIONE ed esasperazione al
cantiere Vallecrati di Cosenza
sono arrivate ormai alle stelle.
Ne sanno qualcosa i consiglieri
comunali Michelangelo Spataro
e Gianluca Greco che ieri sono
stati aggrediti e cacciati a suon
di spintoni e strattoni dalla sala
consiliare, dove era in corso una
riunione tra i lavoratori della
Vallecrati, il dirigente del setto-
re Manutenzione, Rino Bartucci,
il capo segreteria del sindaco En-
zo Aprile e il funzionario Dome-
nico Polillo. Gli uomini della Di-
gos, i carabinieri e i vigili urbani
sono intervenuti subito per pla-
care gli animi ed evitare che la si-
tuazione precipitasse.

Dei due consiglieri è Michelan-
gelo Spataro quello che ha avuto
la peggio: per lui contusioni,
giudicate dal Pronto soccorso
guaribili in cinque giorni, un po'
in tutto il corpo dal collo al fianco
al ginocchio.

Gianluca Greco è stato stratto-
nato, mentre cercava di scendere
le scale e ha rimediato, oltre ad
un leggero stato di shock, anche
la camicia strappata.

Nel pomeriggio il vice questo-
re e capo della Digos, Alfredo
Cantafora, dopo il rapporto fatto
dai suoi uomini, ha in-
vitato in Questura
Spataro e Greco per
sentire anche la loro
versione dei fatti.

Gli uomini della
Questura hanno fatto
visita alla nostra reda-
zione, per acquisire le
fotografie scattate dal
nostro Mario Tosti ie-
ri mattina nell'aula
consiliare.

LA GIORNATA. L'ennesima,
di protesta, delle tute gialle del
cantiere di via Romualda Monta-
gna è iniziata presto. Terminate
alle 3 di notte le ronde nell'area
urbana per impedire a mezzi ed
operai di altre ditte di espletare i
servizi affidati a Vallecrati, alle 8
le tute gialle erano già davanti
agli uffici della Manutenzione, a
via degli Stadi, per chiedere al-
l'ingegner Rino Bartucci un in-
contro.

Gli operai lamentavano di es-

sere stati messi fuori dal siste-
ma, dopo l'ordinanza che revoca
i servizi alla Vallecrati e li affida
ai privati e dopo le mansioni
straordinarie di pulizia della cit-
tà affidate anche alle cooperative
B. L'ingegner Bartucci dà ap-
puntamento agli operai alle 10 a
Palazzo dei Bruzi e li riceve nella
sala consiliare. Inizia una di-
scussione dai toni concitati ma
tutto sommato tranquilla. Il diri-
gente della Manutenzione spie-
ga di essersi semplicemente li-
mitato ad applicare e far rispet-
tare l'ordinanza emessa dal sin-
daco Perugini. Tuttavia, per evi-
tare disordini, Bartucci avrebbe
deciso di revocare i compiti
straordinari alle cooperative B.

Nella sala consiliare fanno ca-
polino i consiglieri comunali Mi-
chelangelo Spataro e Gianluca
Greco. Sono lì per una seduta di
commissione e per controllare,
come ogni mattina, la cassetta
della posta e gli avvisi in bache-
ca. I consiglieri sentono discute-
re nella sala consiliare ed entra-
no per ascoltare. A quel punto i
lavoratori chiedono a gran voce
ai consiglieri di lasciare l'aula.
«Non vogliamo politici qua den-
tro, né sindacati - contestano - E'
una battaglia nostra».

Una ventina di operai circonda
Greco e Spataro e par-
tono gli spintoni,
mentre gli uomini del-
le forze dell'ordine si
frappongono, a mo’ di
barriera umana, tra le
tute gialle e i consi-
glieri.

LE RONDE. Le ditte
private che hanno in
affidamento i servizi
di raccolta rifiuti a Co-
senza e Rende ieri

hanno comunicato alla Prefettu-
ra il blocco dei propri mezzi, av-
venuto la sera prima, dalle “ron -
de” degli operai Vallecrati, e
hanno sospeso per ieri le proprie
attività nell'area urbana, per evi-
tare disordini.

Sempre nella giornata di ieri
in Prefettura si è tenuto un comi-
tato per l'ordine e la sicurezza,
per valutare la predisposizione
di un servizio di scorta con le for-
ze dell'ordine ai camion per la
raccolta della spazzatura.

A sinistra
Bartucci
invita alla
calma. Nelle
altre foto di
Mario Tosti,
la
tormentata
giornata
con (in
basso
a destra)
l’aggressione
a Greco

Le reazioni. Condanna bipartisan a Palazzo dei Bruzi

«Una vile aggressione
di stampo teppistico»

«CI STANNO umilian-
do. Le cooperative
stanno in strada a fa-
re il nostro lavoro e
noi siamo fuori. Non
vogliamo cadere in
uno scontro fratrici-
da. Nella sala consi-
gliere c’è stato solo qualche
spintone dettato dalla concita-
zione. Nulla di più». Gli operai
della Vallecrati, dopo i fatti di
Palazzo dei Bruzi, sono ritornati
al cantiere a Cosenza. Qui pro-
vano a raccontare la loro esaspe-
razione. Tra le ragioni che ieri
mattina li hanno condotti agli
uffici della Manutenzione c’è
una riunione, tra i funzionari
del settore e la Vallecrati, di cui
loro non sarebbero stati infor-
mati. «Prima l’hanno negata –
dicono gli operai – Poi invece
hanno dovuto confermare».
All’ingegner Bartucci rimpro-
verano i servizi straordinari di

spazzamento affidati alle coope-
rative. Di questo stavano discu-
tendo con i dirigenti comunali
prima dell’arrivo in aula dei con-
siglieri Spataro e Greco. Loro i
politici alla loro protesta non li
volevano e ai consiglieri lo han-
no gridato esplicitamente. Né
hanno accettato l’obiezione -
mossa da qualcuno - che in quel-
la sala c’era anche un altro poli-
tico, con riferimento a Giovanni
Cipparrone, presidente della II
circoscrizione, oltre che dipen-
dente Vallecrati.

«Noi stiamo portando avanti
un percorso – dicono le tute gial-
le – Tra i passi fatti c’è stata la

spedizione ad Acerra, la visita al
Ministero dell’Ambiente, gli in-
contri con i sindaci Orlandino
Greco e Umberto Bernaudo. Og-
gi (ieri, ndr) il passaggio al Co-
mune di Cosenza. Ma in tutto
questo percorso di protesta non
abbiamo avuto vicino nessun
politico, nessun rappresentante
delle istituzioni né del sindaca-
to. Nessuno – proseguono – è ve-
nuto ad esprimerci solidarietà,
nessuno ci ha aiutato ad orga-
nizzare il nostro viaggio a Ro-
ma. Siamo stati lasciati soli, per
questo adesso non accettiamo
passerelle. Anzi, c’è stato chi
(Gianluca Greco, ndr) in passato

si è pronunciato pubblicamente
a favore dell’assegnazione dello
spazzamento alla Vallecrati e
per lo spezzettamento quindi
della società mista».

Nel frattempo, annunciano,
continueranno le ronde «per ri-
prenderci il nostro lavoro». E
proteste, ancora, sono previste
per domani, a contrada Cutura,
presso gli uffici amministrativi
del Consorzio Vallecrati, in oc-
casione dell’assemblea dei sin-
daci convocata dal presidente
Salvatore Perugini. Il presidio
dei lavoratori potrebbe iniziare
già dalla mattina. «Non accette-
remo mezze risposte, né rinvii –

dicono – i sindaci de-
vono assumere una
presa di posizione
chiara. O si rilancia
adesso la società, o si
chiude adesso: che
non si temporeggi
per far passare le ele-

zioni provinciali».
Le proteste dei lavoratori della

Vallecrati vanno dai ritardi nel-
la corresponsione degli stipendi
(mancano le mensilità di feb-
braio, parte della tredicesima e i
ticket) all’ordinanza con cui il
Comune di Cosenza (ormai già
dal mese di dicembre) ha revoca-
to i servizi alla Vallecrati per af-
fidarli alle imprese private. Le
sorti della società mista, desti-
nataria peraltro anche di in-
giunzioni di pagamento da par-
te dei creditori, sono incerte e
l’indice è puntato soprattutto
verso i Comuni morosi.

m. f. f.

Cosenza Cosenza

LA CONDANNA dell’episodio da parte di
Palazzo dei Bruzi è ferma e bipartisan. Il
sindaco Perugini (nella foto) e la giunta
in una nota esprimono vicinanza ai con-
siglieri Greco e Spataro e sottolineano
che «la Casa Comunale è il luogo in cui i
membri del Consiglio esercitano il man-
dato affidato loro dai cittadini che li han-
no eletti e a nessuno, e per nessun moti-
vo, è consentito porre limiti alle loro pre-
rogative né ostacoli alla partecipazione
alle attività che vi si svolgono. Ciò vale a
maggior ragione quando chi si è reso re-
sponsabile del gravissimo fatto è stato
accolto nel Palazzo di Città con la disponi-
bilità al dialogo che caratterizza l'ammi-
nistrazione ed il personale del Comune».
Per l’amministrazione «simili arroganti
comportamenti, che non possono essere
e non saranno in alcun modo tollerati,
turbano non poco il clima di ragionevo-
lezza e di equilibrio necessario in ogni
circostanza, soprattutto quando si af-
frontano temi importanti per la città».

Il sindaco e la giunta, che hanno rin-
graziato le forze dell’ordine per l’inter -
vento, hanno incontrato Grecoe Spataro
per esprimere loro la propria solidarietà.
Pietro Filippo, presidente del Consiglio,
parla di «un atto inqualificabile che va
stigmatizzato con indignazione da parte
del consiglio comunale edi tutta la città»
perché «mortifica gravemente il ruolo
dei rappresentanti dei cittadini e quindi
l’essenza stessa della democrazia». Il pre-
sidente Filippo ieri sera ha convocato an-
che una conferenza dei capigruppo per
una «corale» presa di posizione.

I gruppi consiliari, a fine serata, sulla
vicenda sono intervenuti pressoché tut-
ti, per condannare l’episodio ed esprime-
re vicinanza ai colleghi consiglieri, ma
con note distinte. I gruppi di maggioran-
za del Pd, Iniziativa, Diritti e Autonomia,
Verdi nel loro comunicato esprimono «la
più ferma ed intransigente condanna»
per «un'aggressione vile, che ricalca un
metodo di chiaro stampo teppistico».
Questo modo di fare «imbarbarisce lo
spirito pubblico della città e attenta alla
sacralità dell'istituzione municipale e
della titolarità della funzione di rappre-
sentanza popolare. Valori, questi, irri-
nunciabili che vanno difesi a spada tratta
e che un manipolo di facinorosi non può
indegnamente scalfire». IlPdl condanna
«l’uso della violenza, fisica o verbale, da
qualunque parte essa provenga, che
troppo spesso si manifesta all’interno di
luoghi che, al contrario, dovrebbero es-

sere quelli deputati al confronto dialetti-
coe democratico»eauspica «unasempre
maggiore attenzione delle forze dell’or -
dine affinché episodi del genere non ab-
biano a ripetersi, vigilando, in prossimi-
tà di importanti competizioni elettorali,
che l’agibilità democratica sia garanti-
ta».

L’Udc, che non ha firmato il documen-
to della mag-
gioranza, in
conferenza dei
capigruppo
con Sergio
Nucci aveva a
più riprese sol-
lecitato un con-
siglio comuna-
le aperto sulla
vicenda. Inuna
nota, intanto, i
centristi con-
dannano un
gesto che «col-
pisce tutti noi
consiglieri co-
munali che, im-
pegnati ogni
giorno nella ri-
soluzione delle
tante emergen-
ze cittadine, ci
spendiamo con
impegno civile
e passione poli-
tica nell’eserci -
zio del nostro
mandato» e ri-
volgono un ap-
pello «affinché
venga rinnega-
to un clima di
violenta e bece-
ra contrapposi-
zione politica
che, a volte, di-
venta foriero di
fatti come quel-
li registrati, a
scapito del con-
fronto pacato e costruttivoche deve sem-
pre contraddistinguere il rapporto tra
forze politiche sane e democratiche». In-
fine, ilgruppo di Greco, l’Mdl, con Barto-
lomeo e Spadafora condanna «un fatto
gravissimo e inaudito» e chiede al sinda-
co «cosa intenda fare per tutelare il legit-
timo diritto dei consiglieri ad esercitare
il proprio mandato elettorale».

m. f. f.

«A nessuno
è consentito

porre ostacoli
all’attività comunale»


